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NUOTO

Canottieri Napoli: 19 qualificati agli Assoluti

NAPOLI .  Anche quest '  anno i l  C i rco lo
Canottieri Napoli sarà presente a Roma, ai
prossimi Campionati Italiani di Categoria, con
una folta rappresentanza di nuotatori. Saranno
bel 19 gli atleti giallorossi che cercheranno il
podio nelle varie categorie, Ragazzi, Junior,
Cadetti e Seniores. Sono Nicolò Acca dia,
Giuseppe Cerbone, Pasquale Giordano, Ciro
Canfo ra ,  Orne l la  Cordova ,  Domen ico
Acerenza, Pietro Paolo Sarpe, Giulio Iaccarino,
Giuseppe Trapanese, Luca Di Benedetto,
Francesco Infante, Domenico Gallo, Mario
Castellano, Antonio Marino, Alessandro
Romano, Paola La Rocca, Benedetta Festante,
Andrea Zullo e Simona Gallo. Saranno assenti
per i campionati europei di Glasgow, che si
terranno dall' 8 al 12 agosto prossimi, alcuni
atleti di punta della Canottieri Napoli come
Mario Sanzullo e Andrea Manzi, impegnati nel
Nuoto di Fondo. Soddisfazione per il lavoro
svolto dal Direttore Tecnico, Raffele Avagnano
e dal suo Staff è stata espressa dal presidente
Achille Ventura, dal vice presidente sportivo,
Marco Gallinoro, e dal consigliere, Luca
Piscopo.
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CANOTTAGGIO Prendono il via in Scozia gli Europei: la barca tutta campana che esordisce
oggi punta a un grande risultato

Glasgow, subito in acqua il "4 senza"

GLASGOW. In iz iano oggi  a  Glasgow i
Campionati Europei di canottaggio, inseriti per
la pr ima volta nei cosiddett i  "European
Championships"  mul t id isc ip l inar i ,  che
coinvolgono anche nuoto (in piscina e in acque
libere), atletica leggera, ciclismo e ginnastica.
La partenza è subito più che interessante,
visto che saranno in acqua già quasi tutti gli
azzurri presenti in Scozia. Tra questi anche
nove dei dieci atlet i  campani ( l '  unico a
"saltare" il primo giorno di gare è il peso
leggero Catello Amarante). C' è grande attesa,
in particolare, per il nuovo "quattro senza" che,
dopo la ridistribuzione dovuta anche al forfait
di Peppe Vicino per infortunio, è diventato un
armo tutto campano, con lo spostamento del
pugliese Montrone nel "due senza" (proprio al
posto di Vicino) e la promozione sul "quattro"
di Vincenzo Abbagnale, fi glio del presidente
federale Giuseppe e ormai  pronto a l la
consacrazione, che affiancherà in barca i
col laudat i  (e p lur imedagl iat i )  Giovanni
Abagnale, Marco Di Costazno e Matteo
Castaldo. «Il mio destino nel canottaggio era
inevitabile e già scritto - ha detto Abbagnale jr
in un' intervista rilasciata pochi giorni fa - Il mio
cognome ha fatto la storia di que sto sport ed
è stata una responsabilità pesante da portare
sulle mie spalle, soprattutto quando ero più
g iovane ,  ma ho  impara to  che  le  cose
dipendono da me e dalle mie capacità, non da quelle di qualcun altro». E Abbagnale jr sa che sul
"quattro senza" l' Italia punta decisamente. «Siamo pronti - ha concluso - e vogliamo mantenere alta la
tradi zione del canottaggio italiano».
Oggi sarà subito una giornata importante per la barca tutta campana, perché in mattinata ci saranno le
batterie e, in caso di mancato approdo diretto al turno successivo, già nel pomeriggio ci sarebbero i
recuperi. Un surplus di fatica che sarebbe certamente meglio evitare.
Non solo il "quattro senza", però, rappresenterà la Campania del remo oggi ai Campionati Europei: altri
quattro canottieri campani saliranno infatti sull' otto.
L' ammiraglia azzurra, capace di salire sul podio iridato appena un anno fa, va a caccia di conferme in
una stagione nella quale fin qui non ha brillato. Liuzzi, Parlato, Paonessa e D' Aniello possono però
riportare in alto l' otto. In gara oggi, infine, anche l' unica donna campana, Carmela Pappalardo,
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impegnata nel quattro di coppia con Serafini, Gobbi e On doli.
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PALLANUOTO I biancazzurri si assicurano il giovane attaccante: «Diremo la nostra»

La nuova Acquachiara prende sempre più forma:
anche Occhiello jr alla corte di papà Mauro

NAPOLI. Prende sempre più forma la nuova
Carpisa Yamamay Acquachiara: anche Manuel
Occhiello, infatti, così come ha fatto papà
Mauro qualche settimana fa, sposa in pieno il
progetto Acquachiara. Il veloce attaccante
classe '95 è, infatti, il secondo volto nuovo in
casa biancazzurra.
«Ho percepito molto entusiasmo intorno a
questa società ed a questo progetto - spiega il
neo acquisto acquachiarino - Sicuramente
sarà un campionato competitivo, molto più
della Serie A1, ma lavorando bene potremo
sicuramente dire la nostra».
Manuel Occhiello arriva dalla Rari Nantes
Napoli con cui lo scor so anno ha disputato i
playoff promozione per la Serie A2 ma ha un
bagaglio d' esperienze notevole avendo
disputato qualche torneo ufficiale con la prima
squadra del Circolo Nautico Posillipo, dove è
cresciuto a livello giovanile, oltre che diversi
campionati di Serie A2, ult imo in ordine
cronologico con la calottina dell' Aqavion.
«Conosco la categoria e so perfettamente le
i n s i d i e  c h e  q u e s t o  c a m p i o n a t o  p u ò
nascondere - conclude Manuel Occhiello -
Personalmente non vedo l' ora di ricominciare
gli allenamenti e di iniziare questa nuova
stagione con i colori della Carpisa Yamamay».
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NUOTO DI FONDO

Sanzullo junior in Coppa Len

NAPOLI. C' è anche il giovane napoletano (e
fratello del più noto Mario) Pasquale Sanzullo
tra i convocati dell' Italia per la quinta tappa del
c i rcui to di  Coppa Len, in programma a
Copenaghen il 25 agosto.
Con Sanzullo, che nei prossimi giorni sarà
impegnato con suo fratello Mario e con Andrea
Manzi agli Europei di Glasgow, saranno a
Copenaghen anche Veronica Santoni, Alessio
Occhipinti e Marcello Guidi. Seguiranno la
spedizione i tecnici Formentini e Menoni.
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Universiadi, il Governo detta le condizioni per
tornare in campo
Il sottosegretario Giorgetti in audizione ale Camere: «Si rinvii tutto al 2021 e torneremo
attori. Ci sono 278 milioni ma ne servono altri 30 per il Vilaggio»

Il Governo potrebbe tornare in campo per le
Universiadi di Napoli e della Campania.
Ma a una condizione: che siano rinviate al
2021. A dirlo chiaramente, in audizione alle
commissioni Istruzione e Cultura di Camera e
Senato, è il sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio, Giancarlo Giorgetti. «Il governo ha
deciso di responsabilizzare gli enti locali, non
ritenendo che la manifestazione del 2019
possa essere tenuta visto il ritardo nella
implementazione degli impianti, ma soprattutto
del Villaggio atleti. Tutta una serie di cose che
avrebbe suggerito, a giudizio del Governo, un
rinvio della manifestazione di almeno due anni.
La Regione Campania e il Comune di Napoli,
hanno ritenuto di tenere ferma la data».
Per questo motivo, sottolinea l' esponente dell'
esecutivo nazionale, «lo Stato ha confermato i
fondi e non l i  revoca. Ma non vogl iamo
responsabi l i tà r ispetto al le modal i tà di
organizzazione dell' evento». Anche perché,
aggiunge Giorgetti, «parlando con Coni, Anac
e tutti gli operatori, si è ritenuto che per l'
andamento dei lavori ora in fase appalto sia
imposs ib i l e  r i spe t ta re  que l la  da ta .  L '
orientamento del Governo era quello di
chiedere il rinvio al 2021 ma i diretti interessati
hanno ritenuto di tenere ferma la data del
prossimo anno. Per il Governo questo non è
possibile. Ma la Regione Campania ha ribadito
la volontà di fare la manifestazione in quella data. E non abbiamo potuto fare altro che prenderne atto».
Poi l' apertura: «Ma di fronte ad un rinvio al 2021, il Governo potrebbe tornare attore della vicenda.
Altrimenti dobbiamo dire con chiarezza le cose. Sono stati stanziati278 milioni di euro e per il Villaggio
atleti ne servirebbero altri 30». Martedì della scorsa settimana era stato nominato il nuovo commissario,
Gianluca Basile, al posto di Luisa Latella. E in quella occasione, Giorgetti aveva ribadito che «la palla
passa al presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca, e al sindaco di Napoli, Luigi de
Magistris. Interveniamo restituendo al territorio la gestione dell' evento, nell' ultima legge di bilancio era
stato nominato un commissario e una cabina di regia. È un evento di una certa rilevanza non solo
sportivo». Parole chiare che, però, non aveva consigliato agli enti locali di riflettere sulla possibilità di un
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rinvio. Proprio de Magistris aveva condannato «l' atteggiamento pilatesco del Governo» evidenziando
che «Giorgetti sbaglia quando dice che erano per il rinvio perché l' ipotesi rinvio è stata subito ritenuta
impossibile dalla Fisu e oggi se siamo ancora in corsa è grazie alla città di Napoli:Mentre in altre città si
rinuncia alle Olimpiadi, noi abbiamo creduto nelle Universiadi e credo che il Governo non si possa
sfilare. Se questo significa dare forza agli enti locali potrebbe essere un dato positivo e speriamo che
chi fino ad ora non è stato all' altezza lo sia».

MARIO PEPE
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Investimento da oltre 20 milioni

Universiadi sì Universiadi no, il balletto è
durato oltre un anno e ha visto protagonisti
Comune e Regione con il risultato che i giochi
del 2019 sono a rischio e il San Paolo un
cantiere a cielo aperto.
L' impianto di Fuorigrotta è oggetto di lavori
importanti, l' unico cantiere avviato a oggi è
però quello per il rifacimento della pista di
atletica. Ma per portare il San Paolo a un
livello di qualità migliore c' è da mettere mano
ancora all' impianto elettrico, a quello audio,
agli impianti di sicurezza, agli spogliatoi e a
lavori di natura anche strutturale come la
sostituzione delle balaustre e dei sediolini. La
capienza del San Paolo scenderà da 62mila a
55mila posti. Il tema della sostituzione delle
«sedute» è dirimente. Perché per la loro
installazione bisognerà chiudere di volta in
vol ta var i  set tor i  del lo  stadio e questo
comporterà problemi. Per far partire la gara si
attendono le decisioni del nuovo commissario
per le Universiadi Gianluca Basile.
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Fede Febbre d' estate e trent' annida festeggiare
«Sono pronta»
La Pellegrini debutta domani in staffetta, domenica compirà gli anni: «Ma se non vinco
non dite che sono finita»

E la chiamano estate, ancora di Fede. Tra il suo muro della
velocità (nei 100 sl è a 18/100 dai 52"), il compleanno tondo (30
anni, domenica) e il biennio finale (che succederà da settembre
fino ai Giochi di Tokyo 2020 con i 200 sl?), Federica Pellegrini è
arrivata in una Glasgow infreddolita ma in una nuvola di felicità.
PRIMA VOLTA Dove tutto cominciò: le prime medaglie, i primi
podi dell' allora azzurrina maturarono proprio agli Europei
juniores di Glasgow. Nel 2003, Fede era reduce da un
«febbrone» esploso ai Mondiali dei grandi di Barcellona, dove
aveva dato una mano alla staffetta veloce, e arrivò insieme al
ranista Ciccio Terrin, comunque gasatissima come adesso.
L' allenava Max Di Mito, che la portò all' argento nei 100 sl
(55"85) e nella staffetta mista.
Oggi è tricampionessa iridata ed europea dei 200 sl, specialità
del cuore che dopo i Mondiali di un anno fa ha accantonato: non
si sa se per sempre o fino a questi Europei che scatteranno
venerdì con lei in acqua nella 4x100 sl. Il suo mentore è Matteo
Giunta, che alla domanda se sia pronta a migliorare il record
italiano nella gara regina realizzato nel 2016 in 53"18 dopo aver
nuotato un mese fa al Settecolli in 53"99 contro le stesse
avversarie (meno la francese Bonnet) che ritroverà da venerdì,
risponde diplomaticamente così: «Credo possa nuotare bene i
100, cioè un tempo che potrebbe permetterle di accedere alla
finale. Difficile possa venir fuori un super tempo...
comunque la preparazione di quest' ultima parte di stagione è
stata un po' frammentaria. Credo però sarà di grande aiuto alla
squadra con le staffette». A proposito, nuoterà la finale possibile
della neonata 4x200 sl tra uomini e donne? «La nuoterà solo se
ci sono possibilità di fare bene, l' assenza di Gabriele Detti
rende le cose più difficili».
E insomma, quale verità cercate nella gara regina? «Queste
gare non condizioneranno in alcun modo le scelte per il 2019.
Questa stagione aveva come primo obiettivo quello di far
recuperare a Federica un po' di energie, considerando che ne
aveva spese tantissime nelle ultime stagioni». Abbottonato il
coach, la Fede di ieri tutta social è presa dalle sue vigilie
scaramantiche e vincenti: «Sono pronta per questi Europei e
soprattutto per questi 30 anni».
Di una cosa, Fede è convinta: «Non dite che se non vinco gli
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Europei sono finita». E in quanto al ritorno nei 200, un mese fa - nel mezzo di gare romane e Talent tv -
ribadiva: «Magari tornerò a nuotarli o se a Tokyo nessuna è in forma mi tufferò...».
FESTA La decisione non sembra presa e davvero il traguardo dei 30 sembra prenderla di più nei
pensieri, abituata com' è da quand' è in nazionale maggiore a viverli e festeggiarli in vasca.
Fu così la prima volta a Verona per il 16°: «Ma è già maggiorenne», la sfotteva Emiliano Brembilla, che
poi l' aiutò a stare tranquilla durante l' Atene olimpica d' argento. In verità, solo i 18 anni non sono stati d'
oro, anzi a secco, per via di una spalla malmessa: ma Fede li ricorderà fiera perché a Budapest
cominciava a legarsi al tecnico Alberto Castagnetti e a un programma di rilancio che l' ha portata a una
strepitosa, lunga carriera. Che ebbe l' apice nei 21 anni di Pechino 2008, di cui sta per ricorrere il
decennale del primo oro olimpico italiano in rosa, con record mondiale.
Tre giorni prima dell' inaugurazione lei ricevette un regalo a sorpresa dall' ex fidanzato Luca Marin e si
chiuse a riccio: «Prima delle gare non parlo, mi faccio solo tanti auguri».
PORTABANDIERA Estati magiche che hanno cadenzato la sua epopea: come nel 2009 indimenticabile
di Roma, dove Fede ai Mondiali realizzò la doppietta 200-400 con record mondiale e barriere infrante
(3'59"15 ancora imbattuto in Europa, e 1'52"98, tuttora immacolato): «Così si nuota solo in paradiso» si
commosse Castagnetti. Trionfi per un «compleanno perfetto».
L' anno dopo, il buon compleanno ebbe le stimmate del grande slam e di una medaglia di bronzo negli
800, la distanza più lunga da lei domata, guidata Morini), dal quale poi si staccò per affidarsi al ruvido
francese Lucas, che le fece realizzare un' altra doppietta iridata nel tumultuoso 2011 di Shanghai, dove
si ritrovò a fianco di Magnini (che ora commenterà le gare per Eurosport). Dopo l' argento mondiale più
pazzo del mondo del 2013 - Fede arrivò a Barcellona per i 200 dorso e pescò un favoloso 2° posto nei
200 sl dietro l' americana Franklin, ora sparita - Filippo le recapiterò oltre 100 rose rosse. Non le
basteranno più, nel 2017. Quando, dopo aver superato il traumatico 4° posto olimpico di Rio, ricordato
con la sfilata da portabandiera proprio il 5 agosto, a Budapest con una memorabile vittoria nei 200 al
cospetto dell' imbattuta americana Katie Ledecky, Fede nell' estasi chiosò: «E' la chiusura del cerchio».
Fede, torna la febbre d' estate.

STEFANO ARCOBELLI
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